
Le onde: 

01. Equazioni di maxwell: 

 

Campo elettrico e magnetico sono interdipendenti. 

 

Il teorema di gaus sia per E che per il magnetico è una di queste 

equazioni. 

La sorgente del campo magnetico è la corrente elettrica, si vede nella 

legge di ampere. 

Per i campi variabili nel tempo, il campo elettrico ha un’altra sorgente 

che fa diventare il campo non conservativo: la variazione del flusso del 



campo magnetico nel tempo cambiata di segno porta ad avere la 

circuitazione del campo magnetico diverso da zero, quindi campo non 

conservativo. 

Esiste anche l’effetto che lega variazione del campo elettrico e campo 

magnetico, qui abbiamo solo dato un cenno, fa parte della 4° equazioni 

di maxwell; le sorgenti del campo magnetico non sono solo le correnti 

ma anche la variazione del flusso del campo elettrico nel tempo. 

In due casi, queste equazioni contengono delle cariche, ciò che conta e 

che le cariche siano in movimento. 

 

In assenza di cariche le equazioni diventano molto simili: la prima con 

la terza e la seconda con l’ultima. 

Anche nel vuoto ci possono essere dei campi, purchè siano campi variabili 

in modo che possano alimentarsi l’un l’altro. 

02. onde meccaniche: 



 

Un onda è una perturbazione dello stato di quiete che si propaga 

attraverso un materiale. 

La velocità finita= velocità di propagazione dell’onda. 

 



 

Quando si parla di un onda non si parla di spostamento della materia. 

Quando consideriamo una corda abbiamo la possibilità di scegliere in 

quale orientazione far vibrare la corda: se guardiamo dal punto di vista 

della persona, questa ha mosso la corda in direzione verticale, ma 

avrebbe potuto farlo in qualsiasi direzione. 

Quindi l’onda può essere polarizzata, quindi può avere una direzione 

trasversale polarizzata. 

Quando invece abbiamo una propagazione di un onda sonora, la 

vibrazione avviene in direzione della propagazione dell’onda; quindi le 

molecole dell’aria si muovono in avanti e indietro. Non c’è la possibilità 

di avere un onda polarizzata trasversalmente. 



 

Questa perturbazione era presente in una certa zona; dopo un po di 

tempo si è spostata lungo una corda e la troviamo in un altro punto. 

In questa slide troviamo due onde identiche ma traslate in un punto. 

Questo fatto viene espresso avendo una funzione che non è soltanto x, 

ma anche funzione del tempo, cioè lo zero della mia funzione cambia 

nel tempo. A questo punto la condizione della mia onda cambia nel 

tempo e per fare ciò si usa una funzione non solo funzione di x, ma è 

funzione di x-vt. Per avere una f=0 allora devo avere una x + grande. 

 



03. onde sinusoidali: 

 

 

Equazione dell’onda sinusoidale: 

 



 

Possiamo anche avere una fase iniziale dell’onda che si può assumere 

come uguale a zero. 

 

Grazie a queste funzioni è possibile descrivere qualsiasi onda. 



 

Immaginiamo una funzione detta onda quadra, cioè una funzione che 

si rappresenta così: molto spigolosa di cui l’onda ha questo tipo di 

andamento. 

L’onda vale in certi punti +1 in altri -1 e si muove nello spazio. 

Il teorema di Furier dice che possiamo costruire un onda di questo tipo se 

andiamo a fare la sovrapposizione di tante funzioni sin e cos, basta che 

usiamo le ampiezze corrette. 



 

Queste componenti che vanno a costruire l’onda finale si chiamano 

armoniche, perché sono le componenti di ogni suono che noi sentiamo e 

sono quelle che rendono diversi i suoni di un elemento musicale rispetto 

ad un altro. 

04. propagazioni delle onde: 

 

Si propagano nello spazio in una dimensione; si propagano campi 

elettrici e magnetici: 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

Onde elettromagnetiche: 

 

 



 

 

 



 

 

06. spettro elettromagnetico: 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 


